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C
hissà come affronte-
rebbe  il  Coronavi-
rus Garry Hop, eroe 
undicenne  uscito  

dalla penna di Moony Wit-
cher, al secolo Roberta Riz-
zo,  giornalista  e  scrittrice  
che divide il suo cuore tra Ve-
nezia, città natale, e Pavia, in 
cui invece vive da anni. En-
trambe, ora, città della zona 
rossa. 

Barricata,  per  prudenza,  
nella sua casa nel centro sto-
rico di Pavia, insieme al mari-
to, a un gatto e a due pappa-
galli, la “mamma” di Nina, 
protagonista delle storie fan-
tasy che hanno conquistato 
milioni di giovani lettori, si 
dedica  a  tempo pieno  alla  
scrittura.  «Sto  lavorando  
all’ultimo volume della trilo-

gia di Garry Hop – racconta 
–. Spero riesca a uscire per 
Natale».

Il cattivo di turno è un cer-
to Kornelius, contro il quale 
Garry Hop deve affilare ogni 
volta le armi dell’intelligen-
za per salvare la sua magica 
isola di Hunnia.
Moony Witcher, anche qui 
nel  nostro  mondo  Garry  
Hop avrebbe parecchie gat-
te da pelare in questo mo-
mento.
«In tutti i miei libri parlo di fe-
licità e gioia ma anche di pau-
ra e dolore. I miei lettori han-
no quell’età in cui si cresce e 
confrontarsi, seppure all’in-
terno di un’avventura fanta-
sy, anche con certi sentimen-
ti li aiuta a crescere».
Nel secondo libro, “Il risve-
glio dei giganti”, uscito a fi-
ne 2019, riflette sul biso-

gno di salvare la natura, al-
tro grosso problema.
«La natura è magica e rappre-
senta la nostra àncora di sal-
vezza, anche quando si ribel-
la. Ne stiamo vedendo le con-
seguenze.  Accade  questo  
perché l’uomo occupa terri-
tori  che appartengono agli  
animali. Ma l’uomo non può 
occupare  l’intera  Terra.  E  
nemmeno vivere senza natu-
ra. Vorrei sensibilizzare i ra-
gazzi  sulla  salvaguardia  di  
ciò che possiedono, dalla na-
tura al cibo, alle medicine. 
Tra  l’altro  in  questa  saga,  
scritta in tempi non sospetti, 
c’è pure un pipistrello, non 
molto buono, che però vive 
in una caverna in cui sgorga 
un’acqua d’oro capace di gua-
rire dalle malattie». 
Ora forse servirebbe...

«Eccome, se non fossimo nel 
mondo della fantasia. Il pipi-
strello inoltre si innamora di 
un’aquila. C’è anche un altro 
messaggio positivo: l’accetta-
zione dell’altro, del diverso. 
E Garry Hop è anche il simbo-
lo del ragazzo che si oppone 
alla guerra tra i popoli».
I ragazzi sono i suoi princi-
pali lettori. Con le scuole 
chiuse si  arrabattano co-
me possono (compiti a par-
te).
«La tecnologia aiuta perché 
evita l’isolamento: si scrivo-
no, si trovano in chat, maga-
ri si telefonano pure. Però io 
avrei qualche suggerimento 
per loro». 
Ci dica.
«Chi ha la fortuna di avere an-
cora i nonni dovrebbe appro-
fittare di questa pausa pre-

ziosa per farsi raccontare del-
la loro infanzia. I nonni han-
no vissuto in un’epoca molto 
diversa da quella dei loro ni-
poti ma hanno anche affron-
tato  momenti  di  difficoltà,  
malattie, qualcuno si ricorda 
ancora della Spagnola, mo-
menti di crisi. Ma sarebbe in-
teressante  anche  farsi  rac-
contare quali giochi avesse-
ro,  come  trascorressero  il  
tempo. Le cose sono molto 
cambiate. Ad esempio cosa 
potrebbe accadere se chie-
dessimo  a  un  ragazzo  di  
prendere un foglio di carta e 
costruire una  barchetta  da 
far galleggiare nel lavandi-
no?».
Cosa potrebbe accadere? 
«Che in pochi saprebbero an-
cora costruirla. I giovani han-
no perso la manualità. Inve-

ce è così bello dipingere, dise-
gnare. Ecco un altro eserci-
zio per questi giorni in cui so-
no confinati in casa potrebbe 
essere il gioco dei ritratti».
Ovvero?
«Realizzare autoritratti o ri-
tratti di familiari. Resteran-
no come un tesoro che docu-
menta questo momento vis-
suto in casa. Ma anche ascol-
tare la musica aiuta» 
Si potrebbe anche scrive-
re. Non solo sms.
«Al di là dei compiti scolasti-
ci, il tempo libero può essere 
dedicato a stimolare la fanta-
sia. Perché non raccontare in 
un diario l’esperienza che si 
sta vivendo? O non creare 
un personaggio e fargli vive-
re  un’avventura?  Gli  argo-
menti posso essere tanti per 
produrre un racconto su que-

sti  tempi  difficili.  Questo  
può essere utile soprattutto 
per i più piccoli».
E gli adolescenti?
«Gli adolescenti che hanno 
gli ormoni a mille soffrono l’i-
solamento, il non poter stare 
in gruppo. La loro vita socia-
le ora è quasi azzerata. Po-
trebbe essere interessante ri-
scoprire la bellezza della ca-
ra e vecchia lettera scritta a 
mano. Prendere carta e pen-
na e sostituire il linguaggio 
economico  dei  messaggini  
sul telefono. Potrebbero sco-
prire un mondo a loro scono-
sciuto».
E anche leggere un libro. 
«La lettura è sempre una buo-
na soluzione. E’ economica, 
benefica per il cervello e sti-
mola il senso critico». —
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il personaggio

Moony Witcher invita i suoi giovanissimi fan
«Riscoprite il piacere di lettere scritte a mano»
L’autrice da due milioni di copie: «Al di là dei compiti scolastici, il tempo libero può essere dedicato a stimolare la fantasia»

R oberta Rizzo( Moony Witcher) è una scrittrice fantasy e si rivolge soprattutto a un pubblico di bambini e adolescenti. Ha venduto 2 milioni di copie, tradotta in 40 Paesi 

«Parlate ai vostri 
nonni, raccogliete
i loro racconti 
e tenete un diario»
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